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Acqua Maestra di Vita 
Tra scienza e solidarietà, per un futuro sostenibile, a Subiaco, nel Convento di S. Francesco, 

l’incontro di specialisti d’eccellenza di diverse aree disciplinari e professionali  

 

Nella meravigliosa cornice del Convento di San Francesco, a Subiaco (RM), si è appena concluso il 

Convegno per un Futuro Sostenibile – Ambiente, Salute, Solidarietà – “Acqua Maestra di Vita”, con il 

patrocinio della Regione Lazio e del Consiglio Regionale del Lazio, della Regione Abruzzo, della 

Regione Campania,  dei Comuni di Subiaco, di San Cesareo e di Civita D’Antino (AQ), del CONI e del 

Parco Nazionale Regionale dei Monti Simbruini.  

L’incontro, ospitato dalle Suore Francescane, è stato promosso dalla costituenda Fondazione 

“Origine. Tomei Nati”. Ai piedi del Trittico di Antoniazzo Romano, raffigurante la Madonna con il 

Bambino e i Santi Francesco e Antonio da Padova, per l’intera giornata di giovedì 18 settembre 2025 

fino a tarda sera, la presidente in pectore, Anna Maria Tomei, ha riunito studiosi, esperti e 

professionisti di diverse discipline e aree di attività, intorno al “tema dei temi”, il più essenziale per 

la vita stessa dell’essere umano e per la salute delle persone, delle società e del pianeta.   

Il professore Giulio Tarro, presidente della Fondazione de Beaumont Bonelli per la ricerca sul cancro, 

di Napoli, e della Commissione sulle biotecnologie della biosfera dell’Accademia mondiale di 

tecnologie biomediche (WABT) dell’UNESCO, ha aperto i lavori. «Serve una “intelligenza dell’acqua”», 

ha detto Tarro. «È una molecola semplice e allo stesso tempo complessa, ed è l’elemento essenziale, 

il più essenziale per la salute e per la vita. Si muore prima per mancanza di acqua che di cibo. 

Mantenere pulito e idratato il corpo, all’interno e all’esterno, con acqua pulita e sana, così come 

mantenere pulita l’acqua sul pianeta, è la prima fonte di prevenzione delle malattie. Bere l’acqua, in 

quantità corrette e nei modi giusti, biologica, alcalina, non inquinata, lubrifica le articolazioni                                



e i muscoli, mantiene la pelle elastica, migliora la vista, aiuta la digestione, favorisce la respirazione, 

regola la temperatura e la pressione economica». 

L’acqua è fonte di vita “per tutte le creature”, come lodava San Francesco nel Cantico dei Cantici, ma 

può diventare un vero e proprio killer, fonte di morte, come ha ricordato il biologo Francesco Di 

Tuoro, esperto in Nutriceutica e Nutrigenomica: «La qualità dell’acqua oggi scrive il futuro e la salute 

di domani. La cosiddetta “molecola della vita” può diventare, infatti, la “molecola della morte”. Per 

esempio, se veicola elementi tossici, come gli agenti inquinanti e i metalli pesanti, quali assenzio, 

piombo, uranio, arsenico, mercurio, provoca uno stato infiammatorio nell’organismo e può perfino 

danneggiare il DNA. L’acqua salutare è alcalina, con un ph superiore a 7, benefica anche per la 

prevenzione dei tumori». Nel laboratorio di Caianello, in Campania, riferisce Di Tuoro, viene utilizzato 

un processo di chelazione per “disintossicare” l’organismo dai metalli, che ha ottenuto importanti e 

verificati effetti terapeutici anche sui bambini autistici.  

La “sfida” per uno sviluppo sostenibile a partire dall’acqua vede nella produzione e nel corretto uso 

dei farmaci la “chiave strategica”, come ha illustrato ai partecipanti al Convegno di Subiaco Venanzio 

Gizzi, presidente dell’Unione Europea delle Farmacie Sociali (UESP) e fondatore di ASSOFARM 

(Associazione Farmacie Comunali Italiane). «Il 4% dell’inquinamento globale del pianeta è attribuito 

alle cure sanitarie, e il 20% di queste è rappresentato dai farmaci, che mettono in circolo ben 771 

sostanze inquinanti e dannose per gli ecosistemi biologici e ambientali. Una parte fondamentale 

dell’inquinamento planetario e dei danni ecologici è dovuta a un uso non razionale e non responsabile 

dei farmaci. Noi farmacisti europei ci stiamo muovendo per un utilizzo consapevole ed equilibrato dei 

farmaci».  

Le cause principali dell’inquinamento e dell’avvelenamento delle persone e dell’ambiente sono le 

combustioni, i pesticidi, gli agenti chimici, gli allevamenti intensivi, le plastiche. «Circa 8miliardi di 

plastiche finiscono nel mare, vanno in circolo e sono ingerite come microplastiche nell’acqua da bere. 

Costituiscono quasi il 98% dell’inquinamento dell’acqua ed è causa di infiammazioni costanti e 

malattie cardiovascolari», ha spiegato Antonella Litta, referente nazionale dell’Associazione Medici 

per l’Ambiente-ISDE. 

«Bisogna ricostituire il rapporto tra l’uomo e la natura. È un problema innanzitutto pedagogico e 

culturale. Occorre educare fin dalla prima età scolastica le nuove generazioni a una pedagogia di pace 

formando una mentalità che cambia dalla competizione alla cooperazione, in tutti gli ambiti di vita, 

per il benessere delle persone e delle società. L’acqua è maestra di vita, anche in questo senso, e di 

pace». Così è intervenuto Domenico Scoglietti, direttore scientifico e culturale dell’International 

School of Studies for Universal Peace, tra gli organizzatori del Festival della Pace ad Assisi (in corso, 

fino al 21 settembre p.v.). 

L’acqua è maestra di democrazia. Anche nello sport. Ne ha parlato Giuseppe Andreana, 

psicoterapeuta, presidente del Comitato Paralimpico Regione Lazio. «L’acqua è democratica, sotto 

ogni profilo, anche dal punto di vista sportivo: dentro l’acqua siamo tutti uguali, non ci sono differenze 

fisiche o di abilità». 



Il già presidente del CONI, Giovanni Malagò, ha mandato un messaggio video ai partecipanti al 

Convegno di Subiaco.  

L’acqua, quindi, è anche un tema politico e sociale, un tema interculturale, di Governance, tra 

Istituzioni, tra i saperi, tra le arti e tra le discipline.   

Ed è proprio questa la mission della nascente Fondazione “Origine. Tomei Nati”: creare un polo di 

dialogo, di ricerca e di azione per una Governance condivisa, all’insegna di una visione unitaria e 

pacifica dell’essere umano, del mondo e della vita. Dichiara Anna Maria Tomei: «A ottobre nasce la 

Fondazione, in onore di mio fratello Giuseppe e mio zio Alfredo. Due medici che hanno scoperto il 

valore della vita a partire dalla sofferenza e dalla malattia. Stiamo seminando piccoli semi, che 

cominciano a produrre i loro grandi frutti. La finalità è riuscire a ricostituire l’unità tra la cultura 

tecnica e il mondo delle arti attraverso la ricerca scientifica, recuperando l’approccio enciclopedico 

che fu del Rinascimento e poi dell’Illuminismo e che trova nell’uomo di Vitruvio, di Leonardo, la sua 

rappresentazione concettuale e visiva. Si tratta di unire i punti dell’esistenza umana in un cerchio 

vitale, che non ha un punto di chiusura». 
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Contatti nascente Fondazione “Origine. Tomei Nati” e Convegno “Acqua Maestra di Vita” 
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